
 

      
 

 
Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 

 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – avviso 2025 

 
TITOLO DEL PROGETTO: 
Patti di inclusione 
 
SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 
A - Assistenza 
Area 08 - Persone vittime di discriminazioni 
Area 01 - Disabili 
  
DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
 
La presente proposta intende rafforzare la coesione sociale e fornire supporto agli individui in condizione di 
fragilità all'interno della comunità di Caserta. Le attività saranno ideate e realizzate al fine di offrire un supporto 
continuativo e un sostegno concreto alle famiglie vulnerabili e ai singoli soggetti, minori e adulti, mediante il 
potenziamento della rete di aiuto territoriale già presente e un incentivo a migliorare le opportunità di inclusione 
sociale, economica, lavorativa e formativa. Le attività saranno focalizzate sull'assistenza diretta agli utenti e sulla 
gestione delle procedure indispensabili per facilitare il loro accesso ai servizi, oltre a promuovere la partecipazione 
a eventi e percorsi di formazione continua 

Il progetto è in linea con gli Obiettivi dell’Agenda ONU 2030 e con la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 
al fine di garantire il rispetto dei diritti fondamentali e ridurre le diseguaglianze all’interno del territorio casertano.    

 

 
Goal Agenda 2030 

 
Target 

Obiettivo Strategico 
Nazionale di Sviluppo 

Sostenibile 
 

 

10.2 Entro il 2030, potenziare e promuovere l’inclusione 
sociale, economica e politica di tutti, a prescindere da 
età, sesso, disabilità, razza, etnia, origine, religione, stato 
economico o altro  
 
10.4 Adottare politiche, in particolare fiscali, salariali e 
di protezione sociale, per raggiungere progressivamente 
una maggior uguaglianza  
 

I.1 Ridurre l’intensità della 
povertà ed i divari 
economici e sociali  
 
II.3 Combattere ogni 
discriminazione e 
promuovere il rispetto delle 
diversità 
 

 

 

 
8.5 Entro il 2030, raggiungere la piena e produttiva 
occupazione e un lavoro dignitoso per tutte le donne e 
gli uomini, anche per i giovani e le persone con 
disabilità, e la parità di retribuzione per lavoro di pari 
valore 
 
8.6 Entro il 2020, ridurre sostanzialmente la percentuale 
di giovani disoccupati che non seguano un corso di studi 
o che non seguano corsi di formazione 
 

 
II.1 Aumentare 
l’occupazione per le fasce 
in condizione di 
marginalità sociale 
 
 
II.2Assicurare la piena 
funzionalità del sistema di 
protezione sociale e 
previdenziale  
 



8.8 Proteggere i diritti del lavoro e promuovere un 
ambiente di lavoro sicuro e protetto per tutti i lavoratori, 
compresi i lavoratori migranti, in particolare le donne 
migranti, e quelli in lavoro precario 
 

 

4.1 Entro il 2030, assicurarsi che tutti i ragazzi e le 
ragazze completino una istruzione primaria e secondaria 
libera, equa e di qualità che porti a rilevanti ed efficaci 
risultati di apprendimento 
 
4.5 Entro il 2030, eliminare le disparità di genere 
nell'istruzione e garantire la parità di accesso a tutti i 
livelli di istruzione e formazione professionale per i più 
vulnerabili, comprese le persone con disabilità, le 
popolazioni indigene e i bambini in situazioni 
vulnerabili 

II.3 Ridurre il tasso di 
abbandono scolastico e 
migliorare il sistema 
dell’istruzione 
 

 
Al fine di garantire una specifica e compiuta attuazione dell’obiettivo generale di progetto, verranno identificati 3 
differenti obiettivi specifici con relative linee di attività. Il dettaglio espresso per ogni obiettivo specifico consentirà 
di identificare al meglio la struttura completa delle attività proposte, e la relativa quantificazione dei risultati. 
 

OBIETTIVI SPECIFICI  

1. Potenziare l'assistenza ai soggetti fragili attraverso il monitoraggio, la ricerca e 
l'innovazione 

2. Favorire l'integrazione sociale degli utenti vulnerabili attraverso l'ampliamento 
dei servizi e la sensibilizzazione 

3. Sostenere le persone fragili della comunità e diffondere la solidarietà  

 

Per valutare l'efficacia e l’impatto del progetto si individuano indicatori e dati iniziali, così da poteri confrontare 
le condizioni all'avvio e al termine dell'intervento: 

 

OBIETTIVI 
SPECIFICI 

INDICATORI 
SITUAZIONE 

DI 
PARTENZA 

RISULTAT
I ATTESI 

VARIAZIONE 
INCREMENTAL

E 

 

1. Potenziare 
l'assistenza ai 
soggetti fragili 
attraverso il 
monitoraggio, la 
ricerca e 
l'innovazione 

 

2. Favorire 
l'integrazione 
sociale degli 
utenti vulnerabili 
attraverso 

N. di utenti assistiti 100 150 50% 

Tasso di soddisfazione degli 
utenti 

75% 90% 20% 

Tasso di reinserimento sociale 30% 40% 33% 

Tempo medio di attesa per 
l'accesso ai servizi (giorni) 

14 gg 12gg -14% 

Percentuale di utenti che 
dichiarano di aver raggiunto 
condizioni migliori  

60% 75% 25% 

N. di interventi di supporto 
psicologico forniti 

50 70 40% 

Percentuale di utenti che hanno 
ricevuto formazione 
professionale o educazione 
permanente 

40 55 37% 



l'ampliamento dei 
servizi e la 
sensibilizzazione 

 

3. Sostenere le 
persone fragili 
della comunità e 
diffondere la 
solidarietà  

Tasso di successo degli 
interventi di reinserimento 
lavorativo 

45% 60% 33% 

N. di utenti che hanno 
beneficiato di aiuti alimentari o 
presidi sanitari 

80 100 25% 

Percentuale di utenti che hanno 
usufruito di servizi di trasporto 
per raggiungere le strutture di 
assistenza 

65% 85% 30% 

N. di visite domiciliari 
effettuate 120 150 25% 

Percentuale di utenti che hanno 
ricevuto assistenza per 
l'accesso ai servizi sanitari 
essenziali 

70% 90% 28% 

N. di materiale informativo 
realizzato e distribuito 50 70 40% 

N. di stakeholders intercettati e 
coinvolti nelle attività 

5 7 40% 

 
Segue, in forma tabellare, l’elenco degli enti che partecipano al presente progetto, con l’indicazione della relativa 
ripartizione territoriale e una breve descrizione della loro mission. La composizione della rete riflette la volontà di 
coinvolgere soggetti con radicamento locale e competenze eterogenee, accomunati da un impegno attivo nella 
promozione della cittadinanza, della coesione sociale e della valorizzazione dei beni comuni, materiali e immateriali. 
Tale eterogeneità costituisce un valore aggiunto per la qualità e l’impatto delle azioni previste, assicurando 
capillarità, competenze specifiche e continuità operativa nei contesti di riferimento. 

 

Codice 
Sede 

Ente di 
Accoglienza 

Comune di 
intervento Descrizione dell’ente 

140017 

CONFRATERNI
TA DI 
MISERICORDIA 
DI SAN FELICE 
A CANCELLO 

SAN FELICE 
A CANCELLO 
[Caserta] 

La Confraternita di Misericordia di San Felice a Cancello, in 
linea con la confederazione delle Misericordie, è diretta a 
soccorrere chi si trova nel bisogno e nella sofferenza, con 
ogni forma di aiuto possibile, sia materiale che morale. 
Assistenza e aiuto alla persona sono da sempre gli scopi 
principali: in particolare, le attività che la confraternita di 
Misericordia di San Felice a Cancello offrono alla comunità, 
anche attraverso la collaborazione con altre realtà di 
volontariato, vanno dal trasporto sociale e sanitario alla 
protezione civile, dall’assistenza sociale alla raccolta e 
distribuzione di generi di prima necessità. 

224283 
COMITATO PER 
IL CENTRO 
SOCIALE ODV 

CASERTA 
[Caserta] 

Il Comitato per il centro sociale si occupa di favorire percorsi 
di emancipazione, diritti, tutela ambientale. Struttura percorsi 
di sostegno legale per migranti e rifugiati per l'ottenimento 
del permesso di soggiorno, si occupa di spazi sociali e beni 
comuni della città di Caserta favorendo nelle attività 
l'inclusione bilaterale tra cittadini italiani e cittadini di altri 
paesi. 
Nello specifico svolge le seguenti attività: Sportello per 
l'assistenza legale per migranti risultati per il permesso di 
soggiorno, la denuncia di sfruttamento lavorativo e abitativo, 
il riconoscimento dello status di protezione internazionale, a 
Caserta e Castel Volturno; Scuola di italiano; Sportello per il 
sostegno al reddito, per l'orientamento e l'accesso alla 
riduzione ed esenzione di tributi, per la modifica di 
regolamenti tributari in favore dell'equità fiscale; Gestione 



condivisa di beni comuni della città di Caserta e percorsi di 
mobilitazione civica per l'apertura di nuovi spazi sociali 
(villette di via Arno e parco aranci, casa del Sociale presso ex 
Onmi, Macrico); progetti di mobilità sostenibile “Piedibus” a 
Caserta e Casagiove, con accompagnamento a piedi dei 
bambini da casa a scuola per ridurre l'inquinamento; percorsi 
educativi gratuiti per ragazzi attraverso laboratori di arte e 
musica; sportello di orientamento e accesso a servizi socio-
sanitari e a screening di prevenzione tumorale; gestione della 
biblioteca Tonino Casolaro a Caserta iscritta in Sbn e 
promozione di attività culturali quali gruppo di lettura, 
presentazione di libri, incontri a tema. 

139027 ANOLF CASERTA 
[Caserta] 

ANOLF Caserta, in linea con l’associazione nazionale, si 
fonda sul protagonismo degli immigrati per la tutela delle 
loro esigenze e la crescita della nostra società. 
Contribuisce a creare una società aperta verso le diversità in 
un mondo sempre più multietnico, multiculturale, nel rispetto 
e nella valorizzazione delle specificità etniche, culturali e 
religiose. 
Promuove una serie di attività al servizio di migranti, quali: 
attività informativa diffusa, consulenza e assistenza legale, 
processi formativi per l’acquisizione degli strumenti (lingua, 
cultura, normative, preparazione professionale) necessari per 
essere soggetti attivi di integrazione nel lavoro e nella 
società, promozione di progetti, corsi, studi e ricerche sulle 
varie comunità presenti all’interno dell’associazione, progetti 
di comunicazione, iniziative politiche e sociali per 
l’acquisizione dell’effettivo soddisfacimento dei bisogni di 
vita degli immigrati, assistenza nell’ambito delle rimesse 
verso i paesi di provenienza, assistenza in collaborazione con 
la CISL di vertenze di lavoro, assistenza diretta per tutte le 
altre esigenze economico-sociali. 

224250 CIBO SOCIALE 
ODV 

TRENTOLA 
DUCENTA 
[CASERTA] 

La Cibo Sociale O.d.V. nasce nel 2015 per volontà di un 
gruppo di persone che già operavano da anni nel sociale e nel 
volontariato. La O.d.V. raccoglie intorno a sé una intera 
comunità con l’intento di assicurare assistenza e supporto a 
soggetti svantaggiati ne recupero e distribuzione delle 
eccedenze alimentati e nei seguenti settori: assistenza sociale 
e socio-sanitaria, istruzione, formazione, beneficenza, tutela 
e valorizzazione della natura e dell’ambiente, tutela dei diritti 
civili, promozione della cultura e dell’arte.  
L’associazione, in convenzione con il Banco Alimentare 
Campania, si occupa di raccolta e distribuzione generi 
alimentari. Distribuisce inoltre a soggetti fragili medicine 
salvavita e fornisce assistenza ad anziani e minori. 

139028 Anteas Casertana CASERTA 
[Caserta] 

l’Associazione Nazionale Tutte le Età Attive per la 
Solidarietà organizza attività di aggregazione socio-culturale 
sul territorio, assieme a percorsi di assistenza agli anziani 
volti anche a promuovere l’invecchiamento attivo e la 
distribuzione di generi di prima necessità. 

210688 Life Onlus 
SAN MARCO 
EVANGELIST
A [Caserta] 

L’Associazione di Volontariato LIFE nasce a San Marco 
Evangelista in provincia di Caserta nel 2016 dove opera 
nell’ambito dell’assistenza sociale e socio-sanitaria, 
beneficenza, istruzione e formazione, promozione della 
cultura e dell’arte. 
Nell’ambito della Chiesa Evangelica locale, l’associazione 
organizza iniziative di beneficienza, principalmente un 
servizio di raccolta e distribuzione di generi di alimentari, in 
collaborazione col Banco Alimentare ed altre realtà locali. 

209419 
Rain Arcigay 
Caserta Onlus - 
sede di Caserta 

CASERTA 
[Caserta] 

Rain Arcigay Caserta ODV è un'associazione di volontariato 
fondata nel 2014 con l'obiettivo di supportare e promuovere i 
diritti delle persone LGBTI+ nella provincia di Caserta. Dal 
2016, è affiliata ad Arcigay, la principale organizzazione 
italiana per la tutela dei diritti LGBTI+. Le principali aree di 



intervento dell'associazione includono: Lotta all'omo-bi-
transfobia: offrendo supporto psicologico e legale alle 
vittime di discriminazione e promuovendo l'accettazione 
delle diversità. Promozione del matrimonio egualitario e 
delle unioni civili: impegnandosi per il riconoscimento legale 
delle coppie omosessuali. Diffusione della cultura LGBTI+: 
organizzando eventi culturali che favoriscono il rispetto delle 
differenze e la solidarietà. 
Lo Sportello informativo è il primo punto di contatto con le 
persone, luogo di orientamento su temi come il coming out, i 
diritti delle persone LGBTI+, i servizi attivi sul territorio, e 
spesso intercetta situazioni di disagio o discriminazione.  
Grazie al funzionamento continuativo dello Sportello e del 
Telefono Amico attivo 24/7, è possibile garantire 
accessibilità e tempestività nelle risposte ai bisogni delle 
persone LGBTI+, specialmente in situazioni di emergenza o 
fragilità. 
Questo lavoro è supportato da attività di back office e attività 
di accoglienza. Negli spazi dell’associazione si offre un 
ambiente sicuro e inclusivo, un luogo protetto in cui 
chiunque possa esprimersi liberamente, senza paura. 

139059 SÌ TEVEROLA TEVEROLA 
[Caserta] 

L’ associazione, partner del Banco alimentare della 
Campania, promuove azioni di sostegno a persone, minori, 
anziani in condizioni di disagio sociale e di emarginazione, 
offrire servizi in campo sociale, assistenziale, informativo ed 
educativo e favorire la tutela dei diritti civili attraverso 
l’apertura al pubblico di uno “Sportello del Cittadino” 
gratuito. L’associazione promuove inoltre azioni per la 
crescita culturale del territorio attraverso attività quali 
seminari, convegni informativi, conferenze, incontri-dibattiti, 
mostre, cineforum, rassegne, concerti, festival, concorsi, 
premi, interscambi culturali. 
L’Associazione si propone altresì di svolgere attività di 
assistenza e soccorso ai bisognosi ed a coloro che vivono in 
condizioni di povertà e miseria nonché attività caritatevoli 
che gli Associati membri di volta in volta individuano in base 
ai bisogni locali 

142727 sede legale leo 
VALLE DI 
MADDALONI 
[Caserta] 

L’Associazione LEO è un’organizzazione di volontariato 
costituitasi nel febbraio 1987 con sede operativa e legale a 
Valle di Maddaloni (CE). Fin dall’inizio, l’Associazione ha 
promosso programmi di sostegno e recupero a favore di 
soggetti svantaggiati quali tossicodipendenti, alcolisti, minori 
disagiati e diversamente abili. Le attività dell’Associazione 
LEO sono nello specifico: trattamento terapeutico-
riabilitativo dei giovani ospiti dipendenti attraverso 
programmi di terapia strutturata, laboratori artistico-teatrali, 
ergoterapia; prevenzione delle tossicodipendenze e delle 
devianze in genere presso gli istituti scolastici, mediante 
spettacoli, dibattiti, meeting, counseling, scambi culturali; 
costituzione di un centro polivalente in Madagascar per 
bambini orfani e bisognosi; training ed educazione al 
volontariato in particolare con lo svolgimento delle attività 
previste dal SCU; formazione professionale per giovani 
disagiati. 

200894 SENTIERI 
NUOVI 

SANTA 
MARIA A 
VICO [Caserta] 

L’obiettivo generale della Associazione “Sentieri Nuovi “è 
quello di aiutare i giovani con disabilità, difficili, disagiati, e 
le famiglie in difficoltà. In particolare, nasce, per 
promuovere e sostenere il miglioramento della vita 
individuale e collettiva del territorio della Valle di Suessola. 
Vuole essere una risposta al problema delle persone in 
difficoltà, ma anche essere una testimonianza concreta 



affinché non venga mai perso di vista il valore 
dell‘accoglienza, della solidarietà e della gratuità. 

L’associazione opera in Convenzione con Banco Alimentare 
della Campania. Offre sostegno ai destinatari tramite un 
centro di aggregazione, un doposcuola ed un banco 
alimentare. 

139024 AITF CASERTA 
(Caserta) 

CASERTA 
[Caserta] 

L’AITF ha tra i suoi preminenti obiettivi la diffusione della 
cultura della "donazione degli organi e del trapianto salvavita 
e il dover fornire un’assistenza “tout court” per la risoluzione 
dei problemi psicologici, fisici e sociali, di chi è in attesa o 
ha ricevuto un trapianto”.  
Dal 2011 ha organizzato numerose iniziative quali 
conferenze, spettacoli musicali e teatrali a tema, anche 
meeting scientifici e di aggiornamento del personale sanitario 
coinvolto nella gestione del trapiantato di fegato, rene e 
cuore. 
L’AITF di Caserta collabora stabilmente con l’Azienda 
Ospedaliera Sant’Anna e San Sebastiano di Caserta, di dando 
assistenza ad alcune centinaia di utenti provenienti dalle 
varie provincie della Campania e regioni confinanti. 
Negli ha allargato il proprio ambito d’intervento investendo 
significative energie anche nella prevenzione della salute, 
con particolare riguardo ai soggetti fragili della comunità e 
alle scuole del territorio. 

214513 GOCCE DI VITA 
ODV 

CASAPESENN
A [Caserta] 

L'ODV si dedica alla promozione della salute e della 
prevenzione, sensibilizzando la comunità sui corretti stili di 
vita attraverso campagne di informazione, screening medici e 
visite specialistiche. Supporta i soggetti fragili mettendo a 
disposizione presidi sanitari, come letti ortopedici, sedie a 
rotelle e deambulatori. Inoltre, sostiene la ricerca scientifica 
attraverso campagne di raccolta fondi. L'ODV organizza 
periodicamente campagne di sensibilizzazione alla donazione 
del sangue in collaborazione con l'AVIS (Associazione 
Volontari Italiani Sangue), impegnandosi soprattutto a 
sensibilizzare la popolazione sull'importanza della 
donazione. 

 

 
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
Gli operatori volontari del Servizio Civile Universale (SCU) svolgeranno le singole attività previste in 
collaborazione con gli esperti dell'ente e con i tecnici forniti dai partner del progetto.  
Le attività, strettamente legate agli obiettivi specifici del progetto e al ruolo di supporto dei volontari, mirano a 
sviluppare competenze trasversali essenziali per la crescita personale. Per assicurare un'efficace integrazione e la 
promozione della partecipazione attiva e il rafforzamento della coesione sociale i volontari saranno introdotti 
ad una formazione generale e specifica volta all’acquisizione di tali competenze.  
 
Per ogni attività e le relative mansioni a carico degli Operatori di SCU, sarà indicata la/le sede/i di attuazione 
del progetto. Questo permetterà una consultazione rapida e immediata delle mansioni previste per ciascuna linea di 
attività delineata.  

 
Attività Ruolo degli operatori volontari 

1.1 Mappatura dei servizi 
territoriali rivolti a 
soggetti fragili 

● Supporto nella raccolta, organizzazione e interpretazione dei dati 
● Supporto nel coinvolgimento della comunità locale a fine di indagine sul 

territorio 
● Assistenza alla predisposizione di incontri con gli enti locali (gestione 

appuntamenti, preparazione report, …) 
● Supporto logistico e operativo nell'allestimento di incontri dedicati alle utenti 

assistiti dagli enti partecipanti 
● Supporto nella redazione di un report finale sulle criticità emerse  



1.2 Elaborazione di 
proposte progettuali volte 
a favorire l’inclusione 
sociale delle persone con 
fragilità 

● Supporto alla identificazione dei soggetti in condizione di fragilità 
● Assistenza nella ricerca di buone pratiche già implementate per una compiuta 

realizzazione di programmi di inserimento sociale 
● Supporto logistico e operativo nella predisposizione di momenti di incontri con 

il target coinvolto 
● Supporto organizzativo per momenti di incontro con gli stakeholders locali 
● Assistenza nella ideazione e valutazione di proposte progettuali ideate sulla 

base del report precedente redatto  
1.3 Sviluppo di una rete di 
stakeholders locali  

● Supporto nelle attività di coinvolgimento degli enti locali (intercettazione degli 
enti, gestione appuntamenti, redazione di verbale di riunioni) 

● Supporto nella definizione di temi specifici da trattare durante workshop e 
convegni  

● Supporto logistico e operativo per la realizzazione dei momenti di incontro con 
gli stakeholders locali  

● Pianificazione e progettazione di nuovi interventi e iniziative basati sui 
feedback raccolti 

● Supporto nella organizzazione di visite presso le realtà territoriali impegnate 
nell’assistenza (presa id contatto, identificazione dei beneficiari interessati a 
partecipare, elaborazione di report da condividere) 

● Supporto nella organizzazione di attività ricreative e di networking per favorire 
la partecipazione e l'integrazione sociale 

2.1 Sperimentazione di 
percorsi di integrazione 
sociale personalizzati 
 

● Gestione Accoglienza e Supporto Utenti (Front Office) 
● Gestione Pratiche Amministrative e Burocratiche (Back Office) 
● Supporto nella analisi dei bisogni dell’utenza e prima presa in carico  
● Supporto nella elaborazione di un piano di assistenza individualizzato  
● Assistenza e supporto materiale e psicologico all’utente preso in carico 
● Monitoraggio dell’andamento del percorso del singolo utente 

2.2 Organizzazione di 
laboratori di inclusione 
sociale rivolti a persone 
vulnerabili 

● Supporto logistico ed operativo per la realizzazione dei laboratori (intercettare 
l’area, gli esperti da coinvolgere) 

● Supporto nella predisposizione dei moduli laboratoriali  
● Assistenza agi Operatori durante lo svolgimento delle attività  
● Monitoraggio delle attività laboratoriali  

2.3 Sensibilizzazione della 
comunità 

● Supporto nella organizzazione e gestione di eventi educativi e informativi sui 
temi relativi all’inclusione sociale e assistenza 

●  Supporto nella realizzazione di materiale informativo (cartaceo e digitale) da 
distribuire e diffondere presso la comunità 

● Supporto nella realizzazione di campagne comunicative mediante piattaforme 
social; 

● Raccolta feedback e monitoraggio dell’efficacia della campagna di 
sensibilizzazione 

3.1 Allestimento di 
sportelli informativi fissi 
ed itineranti 

● Supporto nelle fasi di prima accoglienza (accoglienza, colloqui, raccolta dati 
anagrafici, resoconto dei bisogni rilevati) 

● Supporto nella identificazione di un sistema di valutazione delle urgenze e 
relativa risposta 

● Fornire informazioni complete e chiare agli utenti che si rivolgono ai vari 
sportelli personalizzando la risposta 

● Fornire un supporto burocratico/amministrativo agli utenti (compilazione 
moduli, aiuto nella evasione di pratiche e richieste, preparazione della 
documentazione idonea, …) 

● Accompagnamento fisico se necessario presso i vari servizi di interesse 
● Raccolta feedback e monitoraggio delle richieste evase 

3.2 Attivazione e gestione 
di servizi di prima risposta 
ai bisogni assistenziali dei 
beneficiari 

● Supporto nelle attività di raccolta fondi, generi alimentari e presidi sanitari 
● Supporto nella predisposizione dei pacchi e confezioni da consegnare  
● Supporto nella ottimizzazione della fase di distribuzione  
● Supporto nelle attività di trasporto sanitario dedicato 
● Supporto nelle attività di prenotazione, assistenza burocratica, interazione con 

le strutture a favori di soggetti fragili 
3.3 Sviluppo di una rete 
territoriale di assistenza e 
supporto  

● Supporto nella identificazione di aziende, imprese ed enti interessati ad offrire 
risorse previa illustrazione dei bisogni specifici 

● Supporto logistico e operativo nella realizzazione di eventi e incontri mirati alla 
promozione dell’inclusione sociale 

● Supporto nella gestione dei rapporti fra stakeholders  
● Supporto nella realizzazione di iniziative congiunte  

 



Di seguito si riporta in dettaglio le specificità relative all’attivazione di singole attività e sedi di attuazione:  
 
Attività 3.1  CODICE  SEDI DI ATTUAZIONE  
Allestimento di sportelli informativi 
fissi ed itineranti 

140017 CONFRATERNITA DI MISERICORDIA DI SAN 
FELICE A CANCELLO 

224283 COMITATO PER IL CENTRO SOCIALE ODV 
139027 ANOLF 
224250 CIBO SOCIALE ODV 
139028 Anteas Casertana 
210688 Life Onlus 
209419 Rain Arcigay Caserta Onlus - sede di Caserta 
139059 SÌ TEVEROLA 
142727 Sede legale leo 
200894 SENTIERI NUOVI 
139024 AITF CASERTA (Caserta) 
214513 GOCCE DI VITA ODV 

 
Attività 3.2: Attivazione e gestione di servizi di prima risposta ai bisogni assistenziali dei beneficiari 
Azione 3.2.1 CODICE SEDE 
Raccolta e distribuzione di generi di 
prima necessità 

140017 CONFRATERNITA DI 
MISERICORDIA DI SAN 
FELICE A CANCELLO 

224250 CIBO SOCIALE ODV 
210688 Life Onlus 
139059 SÌ TEVEROLA 
200894 SENTIERI NUOVI 

Azione 3.2.2 CODICE  SEDE 
Servizi di assistenza socio-sanitaria 
per disabili e anziani 

140017 CONFRATERNITA DI 
MISERICORDIA DI SAN 
FELICE A CANCELLO 

139024 AITF CASERTA (Caserta) 
214513 GOCCE DI VITA ODV 

 

 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 
• Aitf Caserta – Caserta – Codice Sede: 139024 – Caserta, Via Ferdinando Palasciano, Snc – Cap 81100 
• Anolf Caserta – Caserta – Codice Sede: 139027 – Caserta, Via Ferrarecce, 83 – Cap 81100 
• Anteas Casertana – Caserta – Codice Sede: 139028 – Caserta, Via Forgione Mattiangelo, 10/12 – Cap 81100 
• Si' Teverola – Caserta – Codice Sede: 139059 – Teverola, Via Roma, 73 – Cap 81030 
• Confraternita di Misericordia di San Felice a Cancello – Caserta – Codice Sede: 140017 – San Felice a Cancello, 
Piazza Don Giovanni Vigliotti, Snc – Cap 81027 
• Sede Legale Leo – Caserta – Codice Sede: 142727 – Valle di Maddaloni, Via Valle Caserta, 14 – Cap 81020 
• Sentieri Nuovi – Caserta – Codice Sede: 200894 – Santa Maria a Vico, Viale Pasquale Carfora, 21 – Cap 81028 
• Rain Arcigay Caserta Onlus - Sede di Caserta – Caserta – Codice Sede: 209419 – Caserta, Via Giuseppe Verdi, 15 
– Cap 81100 
• Life Onlus - Sede 2021 – Caserta – Codice Sede: 210688 – San Marco Evangelista, Viale della Liberta', 313 – Cap 
81020 
• Gocce di Vita Odv – Caserta – Codice Sede: 214513 – Casapesenna, Corso Europa, 3 – Cap 81030 
• Cibo Sociale Odv – Caserta – Codice Sede: 224250 – Trentola Ducenta, Via Bovaro, 97 – Cap 81038 
• Comitato per il Centro Sociale Odv – Caserta – Codice Sede: 224283 – Caserta, Via San Gennaro, 51 – Cap 81100 
 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
numero posti disponibili: 24 
24 posti senza vitto e alloggio 



 
• Aitf Caserta – Caserta – Codice Sede: 139024 – Caserta, Via Ferdinando Palasciano, Snc – Cap 81100 – 2 
Volontari 
• Anolf Caserta – Caserta – Codice Sede: 139027 – Caserta, Via Ferrarecce, 83 – Cap 81100 – 1 Volontario 
• Anteas Casertana – Caserta – Codice Sede: 139028 – Caserta, Via Forgione Mattiangelo, 10/12 – Cap 81100 – 2 
Volontari 
• Si' Teverola – Caserta – Codice Sede: 139059 – Teverola, Via Roma, 73 – Cap 81030 – 2 Volontari (1 Gmo) 
• Confraternita di Misericordia di San Felice A Cancello – Caserta – Codice Sede: 140017 – San Felice a Cancello, 
Piazza Don Giovanni Vigliotti, Snc – Cap 81027 – 2 Volontari (1 Gmo) 
• Sede Legale Leo – Caserta – Codice Sede: 142727 – Valle di Maddaloni, Via Valle Caserta, 14 – Cap 81020 – 3 
Volontari (1 Gmo) 
• Sentieri Nuovi – Caserta – Codice Sede: 200894 – Santa Maria a Vico, Viale Pasquale Carfora, 21 – Cap 81028 – 
2 Volontari 
• Rain Arcigay Caserta Onlus - Sede di Caserta – Caserta – Codice Sede: 209419 – Caserta, Via Giuseppe Verdi, 15 
– Cap 81100 – 3 Volontari (1 Gmo) 
• Life Onlus - Sede 2021 – Caserta – Codice Sede: 210688 – San Marco Evangelista, Viale della Libertà, 313 – Cap 
81020 – 2 Volontari 
• Gocce di Vita Odv – Caserta – Codice Sede: 214513 – Casapesenna, Corso Europa, 3 – Cap 81030 – 2 Volontari 
(1 Gmo) 
• Cibo Sociale Odv – Caserta – Codice Sede: 224250 – Trentola Ducenta, Via Bovaro, 97 – Cap 81038 – 2 
Volontari (1 Gmo) 
• Comitato per il Centro Sociale Odv – Caserta – Codice Sede: 224283 – Caserta, Via San Gennaro, 51 – Cap 81100 
– 1 Volontario 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
 
Nº ORE DI SERVIZIO SETTIMANALE 25   
Nº GIORNI DI SERVIZIO SETTIMANALI 5 
 
Per garantire il pieno raggiungimento degli obiettivi progettuali, si richiede agli operatori volontari un atteggiamento 
proattivo, responsabile e coerente con i valori del Servizio Civile Universale. In particolare, è richiesta la 
disponibilità a: 
● operare con diligenza, riservatezza e senso di responsabilità, in coerenza con i compiti assegnati e nel rispetto 
della comunità di riferimento; 
● rispettare le norme comportamentali previste dalla disciplina del Servizio Civile Universale e dalle disposizioni 
interne dell’Ente; 
● adattarsi con flessibilità agli orari di servizio e alle turnazioni, in funzione delle esigenze operative specifiche delle 
attività; 
● partecipare, nei limiti previsti dal DPCM del 14 gennaio 2019, a esperienze di conoscenza presso altre realtà 
territoriali di volontariato, qualora ritenute utili e coerenti con gli obiettivi progettuali; 
● garantire la partecipazione ad iniziative associative promosse dall’Ente, qualora strettamente connesse al progetto 
e compatibili con l’orario di servizio; 
● essere disponibili a trasferte e a giornate formative, anche in modalità residenziale, nell’ambito della formazione 
obbligatoria e/o integrativa rivolta ai volontari; 
● collaborare, solo in presenza di attività previste dal progetto, a iniziative che ricadano nei fine settimana o durante 
festività, con la possibilità di concordare il recupero delle ore nei giorni feriali. 
Per assicurare la continuità del servizio e prevenire interruzioni superiori a un terzo del monte permessi previsto, in 
conformità con quanto stabilito dalle Disposizioni Enti e Operatori Volontari, del 12 dicembre 2024, il CSV 
ASSO.VO.CE. offrirà agli operatori volontari la possibilità di svolgere il servizio da remoto durante i periodi di 
chiusura programmata (indicativamente: le due settimane centrali di agosto e il periodo natalizio), per un totale di 
circa 20 giorni complessivi. 
In tali periodi, i volontari saranno tenuti a rendersi disponibili allo svolgimento delle attività da remoto, secondo 
quanto previsto e concordato con i rispettivi referenti 
 
CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio: 
Attestato specifico da ente terzo 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
La metodologia di reclutamento prevede l’utilizzo di un doppio filtro, utile per selezionare in maniera ancora più 
mirata i ragazzi interessati al servizio civile. Un approfondimento parallelo delle capacità e degli skills formali e 
informali permetterà poi – in fase di orientamento – di gestire al meglio il delicato problema della collocazione e 
dell’incrocio tra domanda e offerta. La selezione avverrà attraverso: - la somministrazione, in presenza di un 



operatore, di un questionario di selezione (intervista semistrutturata B1) volto a valutare i titoli e le esperienze 
pregresse del candidato, attribuendo ad ognuna di esse un punteggio; - un colloquio psicoattitudinale, volto a 
valutare etica e motivazioni, potenziale professionalità, disponibilità strutturali e personali, Responsabilità.  
Per la partecipazione ai bandi promossi dal CSV Asso.Vo.Ce. i candidati dovranno: 1. presentare la propria 
candidatura, nei tempi e nelle modalità previste dal bando nazionale; 2. recarsi alla sede, nel giorno e nell’ora 
indicata nel calendario dei colloqui che sarà pubblicato sul sito www.csvassovoce.it 3. rispondere, con il supporto 
del selettore, all’intervista semistrutturata B1. 4. Sottoporsi al colloquio psicoattitudinale, nel corso del quale 
saranno approfondite la valutazione dei titoli e delle esperienze pregresse, già espresse nell’intervista semistrutturata 
e fattori quali: motivazione del candidato, idoneità del candidato a svolgere le mansioni previste nelle attività 
progettuali, condivisione da parte del candidato degli obiettivi previsti dal progetto, conoscenza del Servizio Civile 
Universale, etc… Il punteggio massimo attribuibile in fase di colloquio sarà pari a 60 punti. Il punteggio massimo 
attribuibile alla valutazione dei titoli e delle esperienze pregresse emerse dall’intervista semistrutturata e dal suo 
approfondimento durante il colloquio, sarà pari a 50 punti. Saranno ritenuti idonei i candidati che avranno superato 
il colloquio con un punteggio minimo di almeno 36. Il punteggio massimo attribuibile a ciascun candidato è di 110 
punti (50 punti titoli ed esperienze pregresse + 60 punti colloquio psicoattitudinale) 
 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Durata (ore): 32 
Sede: CSV Asso.Vo.Ce. ETS - Via La Rosa 47, 81024 - Maddaloni CE 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
Il percorso di formazione specifica è progettato per essere altamente interattivo e centrato sull’esperienza concreta 
degli operatori volontari, ponendo le attività previste dal progetto come asse portante del processo formativo. 
L'obiettivo è quello di sviluppare competenze coerenti con il settore di intervento, riconoscendo che ogni 
partecipante apporta con sé un bagaglio unico di valori, esperienze e visioni personali. 
La metodologia adottata si fonda sul principio secondo cui l’apprendimento è più efficace quando coinvolge sia la 
sfera cognitiva che quella emotiva, favorendo la crescita personale attraverso un processo attivo e partecipato. In 
quest’ottica, la formazione sarà strutturata integrando due approcci: 
Viene utilizzata la didattica “Content Learning”, focalizzata sul trasferimento di contenuti teorici, concetti chiave, 
strumenti di analisi e metodologie operative. Verrà realizzata principalmente attraverso lezioni frontali, funzionali a 
fornire ai volontari conoscenze strutturate e sistematiche sui temi dell’intervento. 
Complementarmente, si adotta la metodologia “Action Learning” che mira a coinvolgere attivamente a livello 
emotivo ed esperienziale i volontari nel processo formativo attraverso metodi dinamici e collaborativi: 
● discussioni guidate 
● esercitazioni pratiche 
● role-playing e simulazioni 
● studio di casi reali (case-history) 
● lavori in sottogruppi e circle time 
● cooperative learning 
 
L’approccio esperienziale consente ai partecipanti di costruire in modo condiviso il proprio sapere, stimolando 
riflessioni, confronto e spirito di gruppo. 
Una parte della formazione, sarà erogata in modalità e-learning, attraverso un’apposita piattaforma FAD. La 
piattaforma utilizzata è MOODLE, scelta per motivi sia tecnici che etici: 
● Sul piano tecnico, garantisce flessibilità, accessibilità, personalizzazione del percorso formativo e strumenti di 
collaborazione tra i partecipanti. 
● Sul piano etico, la scelta di un software libero è coerente con i principi di condivisione del sapere e accesso aperto 
alla conoscenza, propri della cultura del volontariato. 
Ogni volontario riceverà credenziali personali (username e password) per accedere alla piattaforma e potrà: 
● consultare e scaricare i materiali didattici del corso; 
● svolgere esercizi di autovalutazione e riflessioni guidate; 
● utilizzare strumenti di interazione come chat, forum, wiki e altri ambienti collaborativi. 
L’obiettivo dell’e-learning non è solo il raggiungimento degli standard formativi, ma anche la costruzione di una 
comunità di apprendimento, in cui i volontari possano confrontarsi sui contenuti formativi e sugli obiettivi specifici 
del progetto. 
Tutte le attività svolte sulla piattaforma saranno tracciate e registrate. I dati di accesso (log) saranno consultabili sia 
dal volontario che dai formatori e tutor, i quali potranno monitorare l’andamento del percorso e intervenire in caso 
di ritardi o difficoltà. 
I log individuali e di gruppo costituiranno anche uno strumento di valutazione del percorso formativo online, utile 
per verificare la partecipazione, l’apprendimento e l’efficacia del modello proposto. 
 
 
La durata specifica è 73 ore, articolata in moduli, come dettagliato di seguito.  



1. Presentazione dell’ente titolare e degli enti di accoglienza – 5 ore  
2. La formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in progetti di SCU – 8 ore 
3. Lo sviluppo personale: da noi stessi agli altri – 5 ore 
4. Il Terzo Settore – 20 ore 
5. Tecniche di comunicazione sociale e digitale – 10 ore 
6. Animazione territoriale e attivazione della comunità – 10 ore 
7. Cultura della legalità e beni comuni – 5 ore 
8. Welfare e Povertà – 10 ore 
 
Durata (ore): 73 ore erogate in unica tranche (entro 90 giorni dall’avvio del progetto)  
Sede: CSV Asso.Vo.Ce. ETS - Via La Rosa 47, 81024 - Maddaloni CE  

 
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
CE.NA. 2026: Comunità Educanti per Nuove Autonomie 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  
Obiettivo 1 Agenda 2030 Porre fine ad ogni povertà nel mondo 
Obiettivo 4 Agenda 2030 Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per 
tutti 
Obiettivo 10 Agenda 2030 Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 
Obiettivo 11 Agenda 2030 Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 
Obiettivo 12 Agenda 2030 Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 
Obiettivo 16 Agenda 2030 Pace, giustizia e istituzioni forti 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
C Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese 
 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   
Numero posti previsti per giovani con minori opportunità: 6  
Tipologia di giovani con minore opportunità: Difficoltà economiche  
Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata Certificazione - Attestazione ISEE 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
 
Gli operatori volontari in servizio civile, dal 10° al 12° mese della loro attività, saranno tenuti a partecipare a un 
periodo di tutoraggio, finalizzato all’inserimento lavorativo, organizzato dall’ente titolare e articolato in una prima 
fase di coaching collettivo, seguita da una seconda fase di colloqui individuali.  
 
Mesi Previsti Tutoraggio 3  
Numero ore collettive 20  
Numero ore individuali 4  
Totale ore 24 

 
 


